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Manuale di risicoltura del geometra Giovanni Guida, 
‘con appendice sulla legislazione delle risaie. Nuova 
dizione arricchita di notevoli aggiunte. Novara , 
Tip. Rusconi, 1861. 

Lemoni di aritmetica e nomenclatura metrico-deci- 
male per le scuole elementari inferiori, dettate 
conforme il programma governativo , da V. S. 
Scarpa e C. Borgogno. Totino 1861, presso îl li- 
braio Francesco Schellino, pata della Fiera, n f 


Raccolta di narrazioni e il italiane con note 
latine. Torino 9 Milano 1861, presso G. B. Paravia 
e Gomp. tipografi-librai. 

Dello amore della patria, di Demetrio Livaditi. Mi- 
lano, libreria Brigola, 1961. 

Elogio di $°: Massimo vescovo di Torino, detto nella 
ca titolare addi 26 giugno 1861 dal teologo 

tub. Giuseppe Alesstindro Pagnone, cappellino di 

Sun Maestà. Toritio , Stamperia dell'Unione tipo- 
grafico: -editrice , ‘1801; 


I signor Guida; incoraggiato dal lieto successo di 
Una prima pubblicazione del suo manuale di risi- 
coltura, ne manda fuori una seconda edizione, come 
sempre si sunle, nowevolmente accrescieta. U mini 
competentissimi della matera aflermarono il mento 
di codesto lavoro e ne sollecitarono a compierlo con 


incoraggiamenti e consigli l’autore. Importanussima 
è per alcune ricche e vaste provincie del Regno la 
coltivazione del riso; la quale si potrebbe ancora 
estendere ad altre parti della nostra penisola e sa- 
rebbe vantaggiosissime che ciò avvenisse ; quindi 
utilissimo ha da dirsi questo trattatello che in modo 
semplice e piano, e soprattutto affatto pratica guida 
ed ammaestra il coltivatore del riso dalla semina- 
gione, facendogli prima scegliere il terreno più a- 
datto, sino alla brillatura @ sbianchimento del riso 
raccolto. Qpportunissimi e dottissimi, è delia dei 
pratici della materia, sono i capitoli in cui si dis- 
corre gi alcune crisi dui va soggetto il riso dopo la 
mundalura, e si danno rego'e progressive sull'inaf- 
fiamento, e si tratta delle malaltie a cui va soggetta 
1 risa e dei mezzi onde tenerle lontane. 

Giovevolissime del pari sono }e pagine in cui si 
paria della insalubrità delle risaie, si divisano le 
operazioni risicole che sono da încolparsi della mal- 
sania, si suggerisce il modo di correggerne i tristi 
effetti, e s'indicano soprattutto le cautele .che hanno 
da averò. gl'andividui per isfuggire a quelle cattive 
influenze, Interessanti pure, a mio avviso, sono i 
cenni storici sy questa pianta preziosa con cui egli 
comincia il suo libro. s 

« È opinione generale, dice egli, essere il riso 
originario delle Indie, è vi era conosciuto sino dalla 
più remota antichità - Basti il dire che trecento 
trent'anni prima dell'èra nostra, Teofrasto già ne 
diede una descrizione chiamandolo oriza.... Si sup- 
pone che i soldati di Alessandro il Macedone reduci 
dalle indie sisno stati 1 primi a fondere la cono- 
scevia del riso. e ad arricchirne l'agriceltura nella | 
BaDilazia, uelia Teuride, nella Siria Bassa... Quanto | 
ali’Europa, è qpinione di Linneo che il riso ci, sa 


«chese di quello Stato..... 


' 


provenuto direttamente dall'Africa, forse importato 
nelle varie irruzioni di Arabi. Fu introdotto da 
prima în quelie sole localîtà che presentavano un 
clima adatto per condurio a maturanza, nelle Spaghe 
cioè, în Sitifia, nel Piemonte; anzi, al dire di Lu- 
dovico Della-Chiesa, fu portato da Napoli a Saluzzo 
la semenza «del riso da Lodovico Il, undecimo mar- 
Si crede che sino dal- 
Fango 4521 gli Spagnuoti sotto Carlo Y, passando 
in Lombardia, distribaissero nel Novarese il riso da 
seminare... ‘Nel ‘1522 Teodoro Triulzi, di Milano, 
governatore delle armi senete, introdusse la colti 
vazione del nuovo cereaie nel basso Veronese, ed 
in breve lo possedettero ii Milanese, 11 Lodigiano, . 
il Cremasco, il Mantovano, il territorio-di Rovigo, il 
Ferrarese, il Bolognese, le Marche d’Ancona, ecc. 

« Nelle contrade meridionali di Francia si è pure 
entato d'introdurre il riso in un'epoca molto da noi 
remoti , ina sul timore che gli cfiluvii | morbosi 
avessero.a destare gravi malaltie, so pe rinunciò la 
coltura. Sappiamo difatti che nell’Alvergna alcune 
risaie stabilite sotto il cardinale Fleury vennero in- 
terdette;: così. pure altre nel Roussiilon. Ora invace 
si va di. gran passo nell’intredurne in quelle loca- 
lità chè do permettono, » 

Non è-alla coltura della terra , ma a quella della 
mente dei giovanetti che hanno rivolta l’opera loro 
i signori Scarpa e Borgogno , ed il Sig. sacerdote 
prof. Perosino , i primi mercè le loro igzioni di 
aritmetica, P ultimo, mercè le sue narrazioni italiane 
con note latine. ù 

Il libricciuolo dei signori Scarpa e Borgogno ri- 
sponde affatto ed alle esigenze del programma gover- 
nativo in quanto riguarda la parie d'aritmetica as- 
segrata alle scuole elementari inferiori, ed insieme 


all’ intelligenza dei ragazzi a cui è destinato, tanta 
n° è la chiarezza, la lucidità e la semplicità d’espo- 
sizione. L’orditre dell’ammaestramento è scrupolosa- 
mente logico per guisa che una cosa procede dal- 
l’altra quasi di necessità , ogni operazione ed ogni 
caso di operazione yi sono divisati per bene , le 
definizioni sono frequenti, brevi ed esatte , ci sono 
delle opportunissime tavole di addizione, di sot- 
trazione , di moltiplica è di divisione ; è infine per 
ogni operazione ed unzi per ègni caso, ci sono ag- 
giunti circa 41500 esercizi è 400 problemi graduati 
adattati alla statistica , ella eronologia, alle inven- 
zioni , alle scoperte , alla economia domestica , al 
commercio , «all industria , i quali problerti , se da 
un fato offrono all’ alunne ricca materia per adde- 
strarsi nel calcolo, risparmiano dall'altro al rtraestro 
tanto tempo e tanta fatica, cui pottà adopetare a 
vantaggio degli altri rami d’ istruzione a lui pari- 
meoti affidati. 

Colle narrazioni e Jottere italiane accompagnate 
di note latine , il Perosino «volle venire in soccorso 
dei giovanelti , i quali dal volgare abbiano a tra- 
durre nella antica maestosa favella di Roma , cui 
spesso una latina frase saggerita , un modo di dire 
veramente latino giova a fare una versione che della 
lingua «el Lazio ritragga alquanto l’ elegatita ed fl 
colorito, Certo è che il compilatore con siffatte fro- 
terelle si dimostra detto e valente latinista ,-e che 
con questo metodo si dà agli allevi una buona e - 
vera essattra, a dir così, di latino, su cui valgano 
essi a impolpare una loro almen discreta traduzione, 
e sarebbe molto a  de-iderersi che codesto lavoro 
richiamasse nelie nostre scuole |’ ::so delle versioni 
dal vplgire in letino @« la cui importanza e peres- 
sità | dice con tiitta ragione l'autore, ton frai'tarito 


S. M. ,:salta* poposta dél’prisitente dill'consiffio 
dei ministri; règgente il poriafogilo della*gherra, dn 
udienza del St agosto e $ settéfabte 1861,, ha 
seguenti nomine nell'Ordine tlef sE ataurizia 4 Lasglfo:” 
Mattoni cav. Teresio, intéfdertà ‘militari *ài chisie, 

nominàto-comithendatore ; 

Sobrafé cit. Cantidò , colonnello del Genio, nominato 
uffiziale ; 

Torti cav. Giovanni: Antonio, già incaricato delle fun- 
ziotif'dP uditore di ‘guerra nella città di Voghera, 
nominato uffiziale ; 7 ds 

Ferfiani dott. Alessandro , chirurgo in capo dell'ospe- 
dale civile in Foriì, nominato cavaliere ; 

Besozzi cav. Giacomo, medico divisionale ‘nel Corpo 
sttiltarie militare, nominato uffiziale ; 


De ‘Genova di Pettinefigo cav. Secondo, comandante 


del battaglione dei figli di militatt in Racconigi } 
noîriinato cavallere* 

Mariàno dott. Frincesco, medico divisionale nel Corpo 
sanjtario, nominato cavaliere; P 

Elia ott. Giovanni, medico divisionale nel Corpo sa- 
nitario, nominato cavaliere ; 

Partenopeo Cario, maggiore nel :regio esercito , nomi- 
nato cavaliere. 


Sulla proposizione del ministro’per gli affari eccle- 


Slastici di grazia e giustizia e con Decreto 8 volgente, 


SM si'è degnata nominare a cavaliere deli”’Ordine 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro l' avvocato Gio, Maria ‘Ti- 
lucchi, consigliere d'appello in ritiro. 
rsa 

S° MY, chi"Decreti 18 volgenté; di mioto proprio‘, si 
è ‘degnata nomitàre ad nffitiali dell'Ordine dél santi 
Maurizio e Tozzarò : 
Regildi ‘cav. prof. Giuseppe ; 
Guillot tav. Francesco, ua 

Ed a cavalieri ‘dell'Ordine stesso : 
Cantù cat, prof. Igdazio] 
De Pétra*duca' di! Vastogfrardi Nicola; 
Calandra di Roccolini cat. Enrico; 
Giova Vincenzo , capitanb della guardia naziohale di 

Somma. 


S. AL, sòpra proposta del ministro della guerra, si è 
degnata di fate le sezteoti nomine e prombzioni : 
Con Reali del 31 agosto u. £ 

Brunofi Giovanni ! Inogoténenfe ' colonnello ‘nel Corpo 
dei Carabinieri 'Redli, nomingto comandante 'la ‘de- 

- citna legione (Salerno) 1 Corpo stesso; 

Tàcisa dî Camerana caval Lalgi, idem, comandante 
la decima legiòne {Salèrno), trasferito al comando 
delia 4a legione” ite) 

Go 'altrf Decreti delr'8 settembre correntà 
"Dé Gyra. cavaliere” Francesco, capitano di cavalleria 
nell'ESerdito, méridfonale, confermate col rispe vo 
suo grado netl’'Armà”di' cavalleria det Corpo dei 'Vo- 
lontari Italiani > $ 

Gimpo”Giusebje,i lupgotenienia dim? idem” 

Galluzzi nobile Gietano, sottotenente idem, ideni; 

Vaccari Giovanni, sottotenenente idem, idem; 

Venzo Venanzio, ‘sottotenente nell’Arma di cavalleria 
der'Conpé'déi Volchtari Italiani, collocato’m "aspet 
tativa per ridufione di Corpo dietro sua dorianda; 

-. Sflotta Carlo, ideib, idem; idem. 
Con altri Decreti del 12 detto 


Tiiaon ‘dî Rèvel e*di Sant'Andrea conte Cesare Ig » 
"7 ’ifogotedelite-colonnello nell'Arma di civall pro- 


mosso colonnello nella ‘stess'Arma; ’ 

Marschiezeh Luigi, sottotenente nel reggimento 'ca- 
valiegzéri di Monferrato, trasferto nel Corfo del 
Treno, d'Armata; 

Zicangni Abtonio, sottotenente nel ' Corpo” del Treno 
d'arîgita, collotato' in’ aspettativa per sospénsione 
dall’impiego; 

Sésgno Vincenzo,’ foriero ‘nel reggimento Lorcieri Vit- 
torio Etiaduele, protticaso sottotenente *néllo ? stèsso 
reggimento; 

Radicati di Marmorito cavaliere Emerico, segente nel 
reggimento Guide, idem idem; 

Do-Sfagistris Ambrogio;' sottotenente nel--reggimento 
Cavalleggeri di Monferrato, dispensato dal servizio 
per dimissione volontaria; - 

Guarnotta Orazio, sottotenente nel reggimento Savoia 
Cavalleria, promosso luogotenente nel reggimento 
Nizza Cavalleria; 

Luvaria Antonio, idem Genova Cavalleria, idem, idem 
_ladeieri Vittorio Emanuele; 


= - 


sia Fibio demi Lintlert al sontebalo, ‘deri idem 
nello Stesso reggimento; MA J 

Gallgni ara idem Géndri » cavdiliiti {deri dem 

Lc Pinta a cavilidegeri dl''saîazz0!-idem, 
idem Cavalleggeri di Monferrato; 

Sayni Emilio Gio. as idem Lancieri di Milano, idem 
idem nello stesso reggi 


cotigli Frincesti, 5 MERI denti tdehi? idanf’hitio stesso: 


itato, 


cet va i Genova Cavalleria, idem, idem nello 
stesso reggimento ; 

Vitali nobile Armando, idem Cavalleggeri d’Alessandria, 
idem, idem nello stessò nto; —, 

Farlati Luigi, idem Savoia Cavalleria, idem Lancieri di 
Firenze; 

Cappone Giuseppe Winceuzo ‘Camillo, idem Lancieri di 
“Aosta, idem nello stesso reggimento; 

Regazzoni Cesare, idem Guide, idem nello stesso reg- 
> gimento;- 

Ubaldini conte Giuseppe Andrea, id. Piemonte” Reale 
Cavalleria, idem, idem Lancieri di Firente; 

Pontoglio Egidio idem Lancieri di Montebello, pro- 
mosse luogotenente nel rispettivo suo reggimento; 

Nardini Achille, idem Ussari di Piacenza, idem, idem; 

Bareggi Ferdinando , suttotenente nel regg. Ussari di 


_ Piacenza, prom0ss0 luogotenente \nél' rispettivo” suo | 


© reggimento ; } 


_Sommaglia-Stopazzola Scipione, id. id., Sa; 


Rossi Filippo, kl. Laùcieri di Firenze, id.i ì 

Cerboni Giovadni, id. Cavalleggeri di Lucòa, 14,3! 

Barone Vir.info, {d. Gnide, id.; 

Fadini nobile Francesco , id. Lancieri af nioatebéllo; 
promosso | "inogotenente nel reggimento Cavallegieri di 
Monferrato ; 

Boccanera Achille, id Guide, id nello stesso reggim. ; 
Bona Mario Cipriano Gabriele Giuseppe, id Piembate 
Reale Cavalleria, id. Lincîeri Vittorio Einanuele } 
Ferrero Basilio. id, Cavalleggeri d'Alessandria , fd. “Ca- 

valleggeri di Monferrato , 

Carraz Luigi Gio., id. Genova Cavalleria, id. Lantieri 
Vittorio Emanuele ; 

Pistarini Gio. Antoîilo, id. Lancieri d'hostà, id. 1a. 

Bonello Francesco Ant., id. Lancieri di Novara, id! id.; 

Agosti” Daniele, id. Ussari di Piacenza, id.*id. 


Nomine e disposizioni approvate da S. M. con regio 

Decretò del 31 agosto 1861 : 

Zezon Cesare, applicato di 3.2 cl al Ministero'Ma- 
rina, collocato in aspettativa per un anno per ‘mo- 
tivi di famiglia; 

Roulet Carlo, ufficiale di 3.a ci. nel soppresso’ cÀrpo 
amministrativo della marina in Napoli’, destinato a 
far parte de} Ministero medesimo, id. ; 

Fergola Mariago, id., id., id. ; 


Fabrizi Alessandro, sotto commissario di da tel.' nel ; 


Corpo del commissariato generale delia R. Marfna , 
comandato a prestar servizio presso il'dipartimento 
«dell'Adriatico , id. ; 

Vitagliano Ferdinanto, ufficiale “di 2.A cl. nel Gdrpo 
amministrativo anzidetto, destinato a passare alton- 


missariato generale del dipartimento m: set- 
tentrionale, id.; 
Trigeri Luigi, sotto commissario di 3.2 el nel Ha 


commissàriato generale’ della marinà mili 
liana, nominato vice console di marina di Sa pig 

Cardaini avv. Alessandro, gominato scrivano di'2 & cl 
ner personare die Regreterte: Uer comàndi general 
° dipartimentali marittimi ; 

Tasso Francesco, contabile di magazzino ‘hi 1.a cl nel 
Corpo del commissariato generale della R. Marlna, 
accordategli le volentarie dimissioni dal R Servizio ; 

Garuffo Francesco, sopranumero dell'antico Corpo delle 
dipendenze militari dell’ ex-marina dellé Due Sidilie, 
nominato sotto commissario aggiunto di La cl; 

Spasiano Achille, meritorio ivi, nominato? assistente di 
magazzino ; 

Marsilia Francesco, id., id.; 

Volpone Giovanni, id. , id. ; 

Pirandello Andrea, luogotenente di vascello di 1.a cl. 

. Bella disciolta mariva da, guerra sicula, nominato pi-. 
loto di 2.a ©l. nello Stato Maggiore generale della 
R Marina. 


Con ministeriale. determinazione approvata da S. M 
in udienza del 12 settembre 1861, ebbero luogo le se- 
guenti promozioni di classe nello Stato Maggiore ge- 
nerale della R. Marina: 


si;conabbe come quando se ne volle fare a meno». 

- Là scelta. delle narrazioni e delle lettere è delle 
migliori che potesse farsi; quelle sono tolte dal Mac- 
chiavelli, dal Castiglione, dal Bembo , dal Guicciar- 
dini, dal Segneri, dal Davila., dal Tiraboschi, dal 
Botta; e sono disposte per ordinecronologico, secondo 


il quale furono pure collocati gli autori , il che, nota > 


il redattore, avrà il doppio xantaggio di- far rilevare 
all’accorto lettore i progressi e le vicende della no- 
tra lingua a cominciare-dal segretario fiorentino sino 
aì più grande degti storici’ niodertfi italiani edi pree 
seriare doro. una serie ordinata dei Srmnndi fatài 
della Steria -diitalia, =. 

Nellp scegliere Je lettere; Fasgeore si-propesi 50! 
Pralutto.di-raccogliere quelle -che effrissero buoni” 
modelli per qualsiasi.componimento di simil genere: 


amori possa ‘avere l'animo dell’uomo ed anche i più 
nobili, come sarebbero quello dello studio, degli a- 
‘veri, delle donné e degli amici, non c'è alcuno che 
peri grandezza,‘ sublimità e. annegazione possa reg- 
gere a paraggio di quello della patria; che i primi 
non sono che ona forma dell’egoismo individuale del- 
l'uomo il quale nell’affetto cui ripone in oggetti e- 


steriori a sè, non cerca pure tuttavia’ che un suo | 


individuale soddisfacimento, mentre di questa mac- 
chia va assolutamente mondo l’amor della patria; e 
di-più:che: futti. glivaltri amori si risolvono in-di- 
| singanni- @ quindi in pena, mentre “quello per la 


| patria’ non-ha; e ‘non può, e non deve averè msi nè- 


delusioniynè stanchezza, nè scetticismo. 
Le- cose ‘dal Livaditi discorse'pon sonfo-nè nvote; 
nè peregrine, nè <astruse., ma iù massima’ sona 


Ricorss. pertanto al Bemba; e meglio ancora al Caro, | buone, anzi eccellenti, e quentunque non in tutti‘i 


il quale sarà - pur sempre ripatate il-più elegante 
modello di.stile “epistolare 4 scelse:quelle lettere del 


particolari sia forse de-«larsi ragionecalle: sue ifla- 
zioni , -sarebbe ‘opportunissimno «il suo «libriccinow 


Tasso,che.ricordano i ‘più solenni casi-della -trava- | quando l’autore mon l'avesse scritto in unosstjle:così 


Sliata sua vila,.e.non arrestandosi agli epistolografi 


del cinquecento, ne.accolse alcune alres}dei -migliori 

dei. secpli, seguenti sino ai-di-nestri- del Bentivoglio, 

del Redi, del, Pallavicino, di Gaspare Gozzi,-del Fo- 

scolo., ‘dell Alfieri, del Mona del Lr, del 
Giordani. . 


osticb e pesante, con un'’affetlazione di-gravità edi 
saccenteria -da-allontanare tulti quei lettori che «nott- 
abbiano robur et aes triplec contro Ja--fastidtosa- 
asperità della’ forma. 

- Sta bene ch'egli ‘abbia voluto sito; . comexci 
avvisa da-privcipio, in forma parenctica, il che vani 


Il signor Demetrio “Livaditi ha mando alle È dire ammaestrativa con autorità, ma per ammaestrar 


g'ampe un trattatello che esso intitola dell'Amore 


dello patria, in cuî si fa a dimostrare che di quanti 


ancl@ con autorità, bisogna almeno farsi leggere, e 
questo difficile scopo — massime a’nostri giorni — 


non ‘i ‘ottiene*tori dei periodi come''il seguente: 


Lampo cii* Luigf Colpito al'ritonto alleati?) 
promosso’ capitano, Da certa tacL;i 

De Viry ‘chpte Eugenio , ia, fd”; 

Martini ‘Federico , efifijtano "af fregata artici, pl | Y 
mossi ‘capitano "dl ta di' Ha ef; 

Vitagliano cav. Ruggiero, id., id ; 

Cacace Raffaele, id., id. ; 

Casterò Fèrdih: doi; 1d;? 

Puoéf cario, 145; vid; 1: "A 

Mosidmanot” cav. da tà, id*; * 

Vicuna Francesco, id., id. ; 

Cassone Fortunato, Inogotenente di vascello dia cl, 
promosso luogotenente di vastello di'1.a cl, ; 

Foscolo ttobile Vincenzo, iaiid; - 

Orlandini conte Luigi, id, id.; 

Raggio Giacomo, id., id.; 

Conti Augusto, id., id. ; : dé 

Conti Barbaraio ‘conte Pletrò, id id.;' 

Cardona Suglielmò, id., id. ; 

Casaro cav. Nitola, id., id.'; 

Frigeri Emanuele, id., id.; 

Caracciolo cav. Luigi, id., id.; 


einis’Giovadil, td, idr:> 

Della Mura ‘Aditonto, sottot.' id., id‘; 

Pizziti Gio.’ Batt. -d., id; i 3 
elaftdi Fraditesdo, 145 id ala 

Di pot ‘Bbita Addfca,‘capiito®td., 14.3 

Bitonti Luig , luogot. id., fd. ; 

Pivetta Antonio, id., id ; 

Muro Giuseppe, id., id. ; 

Pierni Ac::ille, id., fd.; 

Fumagalli Antonio, sottot. id., id.; 

Chiata Luigi, luogot. nel £ regg, Granatieri di Lombar= 

. dia, collocato ini aspettativa în seguito a sus domanda 
per ‘motivi di fumiglia ; 

.| Golonria Ferdinando, id, id.; 

Morelli! ‘Carmelo. sottot. nel ‘20° ref fanti collocato 
in aspettativa per infermità’ temporariu' non” prove- 

,Bienti dal servizio ; 

Giordanò Federico, sottot.- net 24*regg.-fant-, drsenti 

‘ (tata la. volontaria dimissione ; 

Martinon Salvatore, luogòter. nél Gorpa del Volontari 
italiani, "fd: H 

Vergnani Giuseppe. sottot, nel 10 regg. fant., id.; 


. 


De Liguori cav. Ercole, id. , id.; D'Onofrio Michele, sottot nel 9 regg. fant., id. ; : 
Rugxiero Giuseppe, id., Id: Orlandioi Pîlade, lu:got. nel 13 battagi. Bersaglieri, 
Monforte cav. Alfredo , id , id.; rimosso da! suo grado ed împiégò ; - 


Venturini Paolo, sdttot. nel 43 regg, tant, fd; 

Casslani Casciano, id:, 10.3. 

Nicotera Carlo, capitano nel Corpo dei Volantari ita! 
Ò ‘ liapi, dimesso dal ìuo grad: . 
Francesco, id.; ‘* td "HARTE"NON UFFICIALI 


BARTE"NON UFFICIALE" 


PALA”. 3 
TORTA; 18 sEr iaia” 1661 


— 


négli ufficiali | 
“‘d'arsenale, promosso capfiano di ‘prima ‘classe ivi; 
Malagamba Luigi, capitano di 2a cl. negli ufficiali di 
magiorità, promosso id.; 
Gapuetto 


Sorra Gio. Battista, capitano di 2a 


«» S M., sulla proposizione del presidente del Consiglio 
det Mibistri incaricato Interinalmente del portafo- 
gli lla guerra, ha decretato le seguenti nomine ‘ 
e di izioni : 

Reali Decreti 12 settembre 1861: o) 

Manca thi di Villabermosa cav. Ernesto, luogoten. 

colomnelip comandante il 13 regg. fanteria, promosso 


MINISTEKO”" DELL’ ISTRUZIONE: PUBBLIC‘ 

Esami d'ammissione alla pratica di mia eratore. 

Cohfor emente'al‘prescrittà” dal R° Decréto È adirgì 
colorinelfo nello stesso rexgimento ; ottobre 1857, ‘e dal' Regolamento ministeriale del}92 
Druetti'cav. Giovanni Antonio +ederico, luogotenente stessò mese, gli esaîni di ammissione alla pratica! dii 
colonnello comandante il 46 regà- fanteria,» promosso ! misuratore per gli aspiranti delle Provinele di "Torino, 
colonnello nello stesso reggimento ; Alessandia, Cuneo, Novara @ Porto Maurizio, e per. 
fgonda Hip Eligio Salvatore, lupgotenente colonnello | quelti dei circondarif di Bobbio, di Mortara e di, Vo+ 
te il 35 regg. fanteria, promosso colonnello | gherà, avranno prindinio nelle città di Torino, di Aîes+ 

«continuando al comando del medesimo reggimento; | sandfia; di Cuneò, di Novara e di Porto-Màurizio'fl 21; 
Capri’ Aristide, sottotenénte nell’ arma di cavalleria‘, | del prossimo mese di ottobre, alle ore 9 antiméri liane; 

promesso luogotenente nell’arma stessa continuando : ed ini quei siti che saranno destinati dal rispettivi egli 

ad essere applicato-alia -divisibne ‘milit. territ.riale : provteditori agli studi. 

di Pinna; Cai aspiranti del circondarii di Bobbio: e- di Voghera" 
Melazzi Silvatore, capitanò nel disciolto esercito “delle | st regherauno' ‘per l'esime in’ Alessandria; quelli ‘del' 

Due ficilie, dimesso dal servizio per titolo meramente | circondario di Mortara-in Novara. 

police, ristabilito nel predetto grado nel nostro e- | Questi esami consisteranno ‘in due prove,. Pani? tdi 

$° lscrifto ‘e Valtta verbale; e verseranno sulle*matérie’ 
Cindia Odoardo; Inogot ‘colonnello nelVeloritari del- | indicate-nei programmi A, B, Cù'insegnamento pen leì 
iù Italfa ‘meridionale, confermato nella fanteria de) | scuote speciali primarie annessi al Régolamento 12'0t% 

Corpg dei Volontari italiani ; tobré 1858; ad eccezione della «storia e geografiatri+ 
Alvisi Pompeo, maggiore id., id; spertò al progranima' A, © ad eccezione di quelle pirtt 
Frygesy barone Gustatò, id id., id.; dell'algebra del programma C, le quali eccédono li Hd 
MarkowW:ÈN Giovanni, capitano id., di soluzione delle equazioni di 1.0 grado. 

Horn Stefano, id. id., id. ; coloro che intendono di essere ammessi a questi 
Vedova GiaPinto, id. id., id. ; esìîni, dovranno prebentare entro il 5 di'ottobàs” pros! 
De Vecthi faro» id id, id. ; simo”le loro domande al regio pravveditora della Pro> 
Ronchglti ovanni, id. id., I: : vincià, se sono domitiliati nel capo-luogo di essi, 6 
Do Giovanni, sottotenente id., id. nei Comuni che ne fotmano “N circondario, Siro 
Scodnik cav. Francesco Ignazio, coloni nell” armi di l'ispeltorà dellé scuole del proprio’circondario.- 

fant.} comandante del Collegio miiltare d'Asti, collo- La‘ domanda'sarà corredata: 

cato £ disposizione del Ministero della wuerra ; 1. Della fedn di' nascita, da cui, risulti aver tesi! - 
ne Napbit.Aifotiso, capitano nell'armia d'artiglieria “in | compiuti i 15 anhiz 

aspettativa per scioglimento di Corpo, richiamato În 2 DI nn attestato di buoni" cistural; rilasciato’ dati 

servialo effettivo nello Stato-maggiore delle piazze; ’ sindato o da' sifidacî dei Comuni in cul’ essi ebbero” 
Cassio ’ Tioachino, capitano nella fanteria, trasferto nello domfcilio nell'ultimo’ triennio. 

Stato“magsiore delle piazze ; Grispettori di circondario trasmetteranno al regio 
Bdonocbre Pietro, id., id.; . provveditore ‘agli studi della propria Pi Provincia le” do- 
Romanf Luigi, sottot. id, 1a.; î mande coi documenti ricevuti, entro tutto il 10 fael 
Caruso B:nedetto luogot., id., fd..; suddétto ottobre; edi i Regli provveditori .agli studit,: 
Lapidi ) dino, capitano-ne! Corpo dei Velontari | entrd tutto il gidrno' 14 del mese medesimo, raggua- 

Italiabi, collocato în aspettativa per riduzione di Î giferinno il Ministerò del numero dei candidati ché st 
ti sono ‘inscritti: 

A termini del citato R. Decreto 8 ottovre 1837, sono 
dispensati dai predetti esîmî, @ possono senz'altro es- 
sere inscritti come praticanti _ colore che hanno ia 
compluto l'intero: corso di” filosofia, ovvero==i1" coreò' 
:speciale secondario nelle pubbliche ; scuole, e quelli di 
hanno superato’ con ' suiéceso*? 1l' ‘primo esperimento 
scientifico dî Magistero. 


Rossi Antonio, id.. id. ; 

Barbieri Gio. Batt., id., il.; 

Gallotti Salvatore, sottot. ra id. ; 
Ramirett Giovanni, id vidi © 

Rota Giuseppe, capitano id., id.; 

bra oiFIlppd) luogoi jd, fd; 

Francescìj sottot., id., Id. ; 

ione capitano id., id. ; _ 

Durbò Giuseppe, id., id. ; 

Marchelli Bartolomeo, luozot. ia., il; 

Cappocci Stenore, id, id.; 


frico nnlicare nifelto attoelione o a 


Y 


MINISTERO DELLE n 
Direzione generale dei Te fi 
Stante lo smarrimento an del Fialmibdsto di 


crac rale 


[_P m—--irar——@ccic ioni 


Il teologo Pignone ne' discorre ‘brevemante, come 
ad uos simile orazione s’iddice:' ma con molto af 
fetto, e secondo me' con vera e- buona . eliicacia 
Opportunamente nota come il dotto vescovo dovesse 
essersi preparato al suo ministero con forti e buoai 
studi anche sugli aurei scrittori della latinità, e pre” 
cipuamente poi su tutte lescienze quali a quel tempo 
si conoscevano ; onde , a della «del panegirista, 
prima d'essere un’gran santo, ehi ‘vescovo torinese 
fa un gran sapiente; e qui per diretto ripiglia ac- 
ciciarieàte “Quelli "esagdtali “i tuali iper isconsiderata* 
riazicne in questi ‘uirimi’ tettipi” -volleiò ì prostritti 
dall’insegnamento gli autori raeli’’antichità “gréca® e 
romana.” Più ‘opportunamente ‘ancora +-il. Pagnoneich 
descrive come il santo Vestoyo desiderasseriche-fas- 
sero i ministri del Santuario ;, che cioò ji essi 9790 * 
cendesse l’amor della scienza, senza, cui, la' pietà. n 
insufficiente, e lo zelo può. simrrirsi; che S'alimen- 
tasse nel loro cuoré lo spirito di. carità”, senta “ui 
la scienza inflat e rion' edifica‘s come: volesse -che i 
sacerdoti si méritassero per davvero il titolo di 
sal della terra ton la virtù, e-iquello ‘di Zuee del 
mondo con la dottrina. . nina 


Onde la Jettorà ‘di questo breve ma sucoso pane 
girico, io stimo che sia da tornare non disutile nè’ 
egradita a nessuno, ma utilissima ‘poi é gravitissima 
gi ministri di quella religione ‘che: forse: più d’ ogni 
altro contribuì a spargere è fondare.in queste terra 
il glorioso e santo vescovo torinese. 

Vittori Beasezio. 


«'Orà le nostre più’liete è splendide credenze e‘ 
imrnagifiazioni, not consistèndo in altro che in opi= 
nioii indotte in noi principalmente dall'assueftzione,” 
dalla meditazione’ e dell'esempio ; se ‘purè vengono 
a mancare nel'nostro intimto per la certa esperienza” 
delle cose è la cognizione del-tristo vero : la ‘virtli” 
nostra, avvegnatchè si‘ rimanga nella primi giunta ; 
come sbigottita per' l'affanno mortale the'in questo 
tefmine ingombra e soggioga l’ animo ; ‘ha. però 
unditria di' resistere tontrb i colpi detta delusione "e 
déllo sconforto. » Respiriamo E di periodoni sititt 
sente “trovarioad ogni ‘pagina: 

cAbbssiatizà sciolto nel’'Wiré "e non'privo d'eleganza' 
nella facilità si è il'teologò Pagnone di'tui eo: 
umag il pabegititò di'S° MAssimor 

S. Massimo è il primo vescovo"torifitse, ' di coni 
abbia merffotia cetta. Fll'’autore di'molti soldi di 
ptàterifTeligiosa, fu gràhde nentico al'pigahesnto ; 
all'efesta'ed alla bdrbarie; tombattà Nel sio popolo 
i rimasugli dell’idolatria, i pregitdizi ‘e l'ignoradza? 
volte istrutti, virtuosissimi ed’ operosi i chierici, ed 
è tradizione ch'egli,‘ alt’ irrozione degli Unni *chersi 
protipitatano sopra Torino, si° ‘presentasse * accorti 
pafgnatoda due sacerdoti ab truce barbaro che li guis 
dava, lomatosi‘ da' 8r medesimo flagello di Dib, e 
cnìla suateloquenza lo commovesse per modo chè 
se Auila occupò la ciltà posta, non la distrusse, nè 
gravò di soverchi pesi i cittadini suoi. 


L. 172 81 emesso dal’Ministeto dell'intefno colN. 102$ 
sulla categoria 74, esercizio 1881, a favore di Carlo Ca- 
pretti per ass:guamento di aspettativa del mese di lu- 
glio ultimo scorso, 

Si avverte: chi di ragione, che, trascorsi giorni 
trenta dalla presente pubblicazione senza che quel man- 
dato sia presentato, sarà esso considerato come non 
avvenuto, e sene autorizzerà la spedizione di wn du- 
plicato. 

Il Direttore capo della 4* divisione, G. ALFURNO. 
EIZO TI I E RR re PO a 


STATO NOVIANO' 

Il Giornale di Roma del 14'pubblica il seguente editto 
del segretario di Stato : 

La Santità di nostro sixnore, nel fine di tutelare ognor 
più 1 bisogni dell'interno consumo, inteso il Consiglio 
dei Ministri, ci ha ordinato di pubblicare, siccome 
pubblichiamo nel sovrano suo nome quanto sesue : 


1. Il permesso d’introderre senza dazio i grani, | 


granturchi e loro farine è confermato, e si estende a 
tutti gii altri generi annonari, escluse le paste lavo- 
rate. 

2. È egualmente confermato il divieto alla estra- 
zione di tutti i generi annonari, ad eccezione dei lupini, 
i quali potranno estrarsi esènti da dazio. 

8. Si permette l'introduzione senza dazio degli olit 
d’olive ed è divietata la loro estrazione. — 

Il tesoriere generale ministro delle finanze resta in- 
caricato dell'esecuzione, 
Dalla segreteria di Stato li 11 settembre 1861. ‘© 
G. Card. Antonelli, 
AUSTR:A 
L'Osservatre triestino ha da Zagabria 13 settembre Ìi 
seguente dispaccio elettrico intorno alla seduta di quella 


.. Dieta: 


Dietro un dispaccio telegrafico del Bano che il conte 
supremo del Sirmio, conte P..jacevich, venne citato 
più volte a comparire alla Dieta, fu deciso di fargli un’ 
Intimaziene perentoria di comparire entro il termine 
di otto giorni, altrimenti si procederà contro di Ivi a 


«tenore di legge (800 fior. di multa). La quistione della 


lingua tedesca nei ginnasi croati viene sciolta colla 
decisione che questa debba’ rimanere materia libera. 


- Vengono dichiaratt materie di studio relativamente ob- 


bligatorio i dialetti ‘slavi, il’ disegno e la ginnastica, 
DANIMARCA 

Da una.lettera da Copenaghen 12 settembre all'/n- 
dépendance belge togliamo quanto segue: 

L’ex-ministro Lehmano, membro del gabinetto del 
mese di marzo Î8%8, trovasi qua da due giorni e la 
voce ch’ egli sta per entrare nel gabinetto come mini- 
stro dell’ interno prende consistenza, 

Giusta le mie informazioni personali tale voce ha 
buon fondamento e fra alcuni giorni il sighof Lehmann 
sarà pominato al detto ministero, il cui titolare ad 
interim, dacchè venne ficomposto il gabinetto Hall in 
febbraio 1860, è stato il sig. Monrad, l’ex-vescovo che 
ora è ministro dei culti € dell’ istruzione pubblica. 

Quando si sa con qual merito il sig. Monrad ha a- 
dèmpiuto al suo ufficîo di ministro interinale, con qual 
successo ha rappresentato il ministero ‘nell’ ultima ses- 
sione della Dieta e sostenuto i disegni di legge stati 
presentati dal governo, può far maraviglia che alla vi- 
gîlia dell'apertura della Dieta — sapete che è convo- 
cata pel 5 ottobre — quest’ uomo di Stato abbandoni 
una posizione che gli dava un'influenza notevole e che 
teneva con successo. Siam quasi ridotti a credere che 
la nomina del sig. Lehmann come capo della princi- 
pale amministrazione degli affari del regno, sia una 
concessione aila parte ultra-danese. 


PRINCIPATI UNITI 


Scrivono da Gilatz 7 settembre alla Patrie : 

Tutto è tranquillo nei Pr.ncipati: i divani sono in 
vacanza, e il principe si riposa. I due ministeri com- 
posti di personaggi scelti nel partito conservatore e 
che non sono nè gli amici politici nè gli amici parti- 
colari dei principe, hanno perduta la popolarità quanto 


. 4 loro predecessori che si succedettero sì rapidamente 


al potere Ognuno prevede la crisi e fa voti perchè il 
principe, prendendo le debite precauzioni, pronunzi 
arditameote l'unione cui tutti i moldo-valachi patrioti 
dimandano da sì lungo tempo, e senza la quale non è 
possibile di compiere le riforme amministrative e s0- 
ciali sì necessarie a questo povero paese. 

La Commissione europea del Danubio, riunita in 
virtà del trattato di Parigi per sorvegliare e dirigere 
i lavori di miglioramento che il governo ottomano erasi 
impegnato di fare nel braccio più frequentato del delta 
del Danubio, la Sulina, ha da poco terminata la parte 
più importaute del compito suo. 

Due dighe parallele destinate a serrare ‘la corrente 
del*fiume alla sua foce, e a dirigerla in modo da sgom- 
brare il canale e mantenerì» in istato di navigabilità, 
furon costrutte giusta i dise:ni e sotto la direzione di 
un ingegnere inglese, il sig. Hartley, applicato alia Com- 
missione. Esse sj avanzano fino a 1500 metri nel mare. 
I banchi di sabbia chie barravano l’entrata della Sulina 
e ne rendevano la navigazione sì dispendiosa, sì diffi- 
cile e talvolta sì pericolosa, sono in parte scomparsi 
e là dove non esisteva or son due ‘anni che 7 od 8 
piedi inglesi d’acqua, ve n'ha ora 16 e vu 

La Commissione europea ha saputo, colla sua energia 
@ vigorosa iniziativa, sormontare le difficoltà e trion- 
fare di tutti gli ostacoli che si son presentati. Ad essa 


— è dovuto tutto l’onore di una creazione sì utile alla na- 
+ Vigazione e al commercio di tutte le nazioni. 


È 
ri 
be 
te 
s 


li 3 7bre si celebrò la festa dell’inaugurazione di que- 
« ste dighe. Sin dal di innanzi i legni da guerra francesi, 
È togien, russì e austriaci di stazione nel Danubio ave- 


; vano ‘abbandonato Galatz per recarsi a Sulfna. La sola 


©sononiera francese, la Meurtriére, avendo sbarcato le 
ue caldaie per cambiarie, ha dovuto rimanere al pùùto 


x centrale della stazione navale. I membri deila Commis- 
‘ albhe europea; varii commissari’ ‘rappresentanti i go- 


verni vicini, Turchia, Austria e Russia, i consoli di 
tutte ie nazioni delle città vicina, ie autorità civili e 
militari di Sulina, Taleseha, falatz, un gran numero 
di negozianti priacipali dei porti del Banubio ed anche 
del War N-:ro, si riunirono nel po:inerizgio a Sulina, in 

numero «di circa 290 individui ai quali vennero ad u- 
nirsì gli Stati masgiori delle varie marine. 


a 


La benedizione delle dighe fu fatta* dii ‘nîafti  otto- 
mani e dal clero della Chiesa cattolica d'uriente: 

Finita la cerimonia, gl’invitati imbarcaronsi sopra. 
un battello a vapore deila compagnia del Lioyd che. di 
portò, a traverso legni da guerra'e mercantili perati a 
festa, sin fuori dei banchi che faron superati senza la 
menoma difficoltà. Avendo poscia messo piede a terra, 


fu percorsa processionalmente la diga principale, quelta |" 
«del nord, alla cui estremità ii piombo di scandaglio fu 


gettato solennemente dal capo de'piloti, che annunziò 
che il fondo era a 16 piedi inglesi di profondità. 


Un gran banchetto, seguito dall’illuminazione dî tutti | 


i legni da guerra e dî commercio e da fuochi artifi- 
ziali, prolangò fino ad un’ora avanzata defla ‘notte que- 
sta festa destinata a segnare il principio di un'èrà no- 
vella di prosperità pel commercio del Danubio. 

La festa dell'inaugurazione delle digie è Îl solo e- 
vento della quindicina,» 

AMERICA $ 
Scrivono da New York 3 settembre al Temps: 
Vi ho già detto che la condizione del Missuri è critica 


oltremodo. Il generale Fremont vedendo che bande. 


nemiche occupavano la'metà del territorio dello Stato, | È 
0 “| chiesto soddisfazione al deputato Crispi delle calunniose 


e che Pautorità civile era, fra la disorganizzazione ge 
nerale, incapace di difendere le proprietà e la v'ta dei 
cittadini ha compr>so che |’ unità Lo azione nella 'dire- 
zione degli affari civili e militari era' indispensabile per 
uscir d'una posizione così disperata. Con la risolu- 
tezza che lo caratterizza ha quindi emanato ua pro- |" 
clama col quale mette tutto îo Stato del Missuri sotto 
il regime della legge marziale. Eccone il persero 
principale: 

« In conseguenza onde por fine ai ‘disordini per man- 
tenere, per quanto possibile, la pace pubblica, dare 
protezione e sicurezza alle persone e alle proprietà dei 
leali cittadini, estendo fi? d'ora e dichiaro stabilità la 
legge marziale in tutto lo Stato del Missuri. Le linee 
dell'esercito d'occupazione in quésto Stato sono dichia- 
rate estendersi attualmente : da Leavenworth per î 


posti di Jefferson-City, Rolla e Trenton, al capo Girar-- 


deau sul Mississipi. Tutti gl’ individui che saranco presi 
colle armi alla mano al di qua di quelle linee saranno 
giudicati-da una corte marziale , e' se trovati colpevoli: 


facilati. La proprietà in‘beni o in persone di wittl"gli |" 


individui nello Stato del Missuri che prenderanno le 


armi contro gli Stati Uniti e che saranno debitamente 
convinti di aver preso parte attiva ad una campagna” 


coi nemici dell’Unione è dichiarata confiscata a pro- 
fitto del servizio pubblico, e i Zoro schiavi, se ne hanno; 
sono dichiarati uomini liberi. » 

“ Risulta dal proclama del generale Fremont che la 
schiavità non è abolita nello Stato del Missuti, che gti 


uomini leali conservano la proprietà de'loro negri |- 


senza che il governo leda l'istituzione, ma che, iù 
virtù della legge di confisca, avendo il suo effetto sq 


tutte le proprietà dei separatisti, tutti gli schiavi ap-- 


partenenti a padroni che combattono l'Unione 0 'cospi- 
tano contro di essa, sono oggi uomini liberi. 


L'effetto ‘di questo Jroclamà sarà senza dubbio pro- 
digioso. Invano i proprietarii cercheranno di nascon- 
derlo ai loro negri, la notizia sarà sparsa e passerà. 


di bocca in bocca nelle più remote piantagioni : esso 
rianimerà dappertutto il fuoco sacro, e farà splendere 
agli occhi de’negri l'aurora della libertà. 

Applichi il governo di Yashiagton” al presente a 


tutt: gli Stati separati la misura decretata dal Fremont, 


e l'insurrezione è vinta. Costretti asorvegliare i proprii 
negri, i sostenitori accaniti della! schiavità abbando- 
neranno l’esercito per rientraré nei loro dominiî, e se 
i capi non fan presto a domandar la pace al Nord, essi 
soccomberanno, seco trascinando nella caduta l'istitu 


zione che disunora anco oggidi la repubblica ame- j 


ricana. 

La spedizione partita dal forte Monroe sotto il co- 
mando del generale Butler e del commodoro Stringham 
ha avuto per desti: azione le coste della Carolina set- 
tentrionale. I ribelti avevano costrutti due forti ad 
Hatteras, che, sotto la loro protezione, era divenuto un 
ricetto di pirati. Era di grand’interesse pel governo 
degli Stati-Uniti d’impadronirsene ad ogni costo, poi- 
chè que’forti starino a cavaliere del passaggio tra l'Al- 
bermale Sound e l'Oceano Atlantico: i conf-derati che 
ne comprendono l’importanza, lì avevano: armati di 
formidabile artiglieria. 

Dopo 36 ore di bombardamento le guarnigioni che 
difendevano que”fortì si son rese a discrezione, Esse si 
componevano di 700 nomini e di 50 uffiziali, fra i quali 
parecchi personaggi di distinzione, fra gli altri il com- 
modoro Barron, sotto-segretario di Stato della marina 
dei confederati, 2 colonnelli e 2 maggiori che altra 
volta appartenevano all’esercito fiderale. Si son tro- 
vati nei forti 33 cannoni, di gran calibro, 1000 fucili 
e munizioni considérevoli; si son catturati parimenti 
22 sehooner, carichi uno di tabacco; un altro di prov- 
vigioni, e 5 leggieri navigli che trovavansi in quel seno 
all’arrivo della squadriglia. 

L'esito della spedizione decidérà probabilmente il 
governo a farne altre di questo genere lungo le coste 
degli Stati separati. 


FATTI DIVERSI 


ESPOSIZIONE ITALIANA. — Il Monitore foscano pub- 
blica il seguente orario degli stabilimenti che in occa- 
sione della. esposizione restano aperti al pubblico in 
Firenze : 

La R. Galleria delle Statue, quella Palatina ed il Museo 
Egiziano dalle 9 a..m. alle p. m. tutti i giorni, eccet- 
tuato nélla solennità di Tutti i Saati. Nel giorno di 
martedì saranno accessibili alle 1î a. m. 

La R. Galleria dei ‘lavori di Corimesso.in'Pietre dure 
tutti i giorni non festivi dalle 9 a. m. alle 3 p. m., 
però per visitarne i laboratori occorrerà il permesso 
del Direttore dello stabilimento. ° . 

La Galleria Buonarroti dalie 9 a. m, alle 3 p. m tutti 
i giorni, eccettuato i festivi, 

La R. Accademia delle Belle Arti’ dalle ore 9 a. m. alle 
3 p. m. in tutti i giorni, eccettuato quelli di festa. 

Il R. istituto Tecnico tre volte la settimana, cioè i 
lunedì, mercolzdì, velieri dalle ore 102. m. alle 2 
p. m. 


-ITRÈ Maséo di ‘Fistéa’e storta 'Nafurale'tatti i ‘gidrafi 


| comprese le feste, dalle ore 9 alle 12 del' 


‘mente giustificato le nobili parole con cui egli a viso 


liana , 
“l'attuazione di questo grandioso concetto ad altra 
‘epoca. 11 paese aveva ben corrisposto all’invito, ed 


‘assai maggiore del giorno precedente. Molti profit 


‘sonòì formati an vero criterio di queste pubbliche 
‘mostre, ed hanno compreso quanto sia utile il pro- 
‘fittare di questo raro e solenne ammaestramento. 


‘Reale. Dopo l'appello de’giurati il ministro ha fatto 
‘un acconcio discorso per invitarli a dar sollecita 


«osservazioni del segretario generale Carega e di al- 
«cuni giurati -circa proposte mutazioni di Regola- 


eccettuati i festivi, dalle 10 a. m. alle 3 p. m 
La Biblioteca Mediceo Laurenziana dalle9 a. m. alle 3 
.p. m. tutti i giorni non festivi. È 
La Palatina dalle 10 a. m. alle $ p. m. come sopra: 
la Mogliabechiana dalle 9 a. m. alle 4 p. m. come 
sopra. 
It palazzo del Podestà restaurato sarà ‘aperto al pub- 
blico un giorno della settimana; e agli invitati muniti 
di viglietto, tutti i giorni, da cominciare il 29’ set- 
tembre 
La R. Biblioteca Riccardiana durante la solenne Espo- 
sizione italiana starà aperta al pubblico tutti i giorni, 
mattina. 


— Dal 18 al 21 corrente inclusive il p*zz0 d'in- 
gresso all’Esposizione è di lire una italiana, e lé carte 
d'abbuonamento per tutta la stagione sono di'lire trenta: 


RETTIFICAZIONE. Leggesi nel iaia (giornale i 
Palermo) del 13 corrente : 
La Gazzetta ufficiale del regno del 9 corrente ha un 
telegramma da Méssina in data dell’8 (*) nel quale si leg- 
gono le seguenti parole : 
. ‘x Dicesi che il segrétario di sicurezza pubblica abbia 


asserzioni relative all’attentato contro Guccione. » 

Questo telegramma racchiude una solenne menzogna. 
Giammai il deputato Crispi è stato imputato di culun- 
niose asserzioni dal segretario della sicurezza pubblica 
sig. Ciaccio. Sicuro della lealtà del suoi avversari po- 
litici, attende da coloro cui spetta, che sia rettificat) 
cotesto errore che si è voluto far correre sulle ali della 
elettricità. i 

(*) Telegramma dell'Agenzia Stefani. 


ULTIME NOTIZIE 
TOKRINU, 19 SETTEMBRE 186). 
Il primo a visitare il 17 corrente l’esposizione fu 
il barone Bettino Ricasoli , il quale vi sì trattenne 
dalle ore 6 alle 8 antimeridiane. Egli percorse tutte’ 
:le gallerie, dice la Nazione, mostrando nel volto n 


negli atti e nelle parole quanta soddisfazione e quanta 
gioia provasse l'animo suo. Il fatto aveva piena- 


aperto difese il progetto della prima esposizi»ne ita- 
allorchè volevasi da alcuni 'députati rinviare 


erasi mostrato all'altezza dei suci nuovi destini. 

Anche S. A. R. il Principe di Carighano fece il 
47 una lunga visita all'Esposizione: egli si trèttenne 
specialmente nelle sale della pittura è della scultura 
ove ha esaminato i molti oggetti di belle arti con 
quel grande amore e con quell'eccellente gusto che 
tanto lo distinguono. 

Iì numero dei visitatori fu grandissimo ed anche 


tando della trattoria e delle comodità che trovano 
nel palazzo dell'Esposizione , vi passano lietamente 
la intiera giernata: sappiamo anche che il numero 
degli abbuonati va sempre crescendo, lo che ci di- 
Gstri che non ‘pochi sono gli studiosi , i quiali si 


Il Monitore toscano annunzia che alle 11 112 dello 
»8tésso giorno si è tenuta nell’Ottagono una generale 
‘adunanza. de'giurati, presieduta dal cavaliere Filippo 
«Cordova, ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio, e dal Comitato esecutivo della Commissione 


‘opera gi loro lavori, affinchè non si abbia troppo a 
indugiare la notizia esatta e fruttuosa ‘di sì splen- 
dida: Esposizione; e il marchese Cosimo Ridolfi , 
presidente elfettivo della Cemmissione Reale e giu- 
rato anch'egli, ha risposto in nome de’giurati che 
si affietterebbero al possibile i lavori. Dopo brevi 


mento, intorno è che si'è risoluto di aspettare la 
esperienza, sì determina, come sopra è annunziato , 
la prima adunanza di ciascuna Classe per comporre 
fil Séggio, eccetto quella” di floricoltura ed orticol- 
‘tura, che si è adunata subito. Indi si è sciolta la 
tornala' generale. 

Il mattino del 47 l'ufficialità della Guardia Nazio- 
nale di'Firenze, rappresentata dal generale coman- 


\ dante superiore col suo Stato-maggiore, dai coman- 


danti delle legioni e dai comandanti dei battaglioni, 
non che da un certo numero di ufficiali d’ogni grado, 
si è récata a far (Visita officiale al generale d’armata 
conte Ettore Gerbaix Dé Sonnax, comandante il 5.0 
Corpo d’armata e governatore degl’Invalidi. 

lì géherale ha con la più squisita cortesia dimo- 
strato -ai)” ufficialità predetta i sensi della sua grati- 
tudine per atto “d’ossequio , e manifestato la 
speranza che i vincoli fra l’esercito e la guardia na- 
zionale andran sempre” più serrandosi per il bene 
e l'onore: della patria italiana. Il, comandante la guar- 
dia naziovale ha risposto meltendo se stesso e la 
guardia tutta a disposiziéfie del Re e dell’Italia. 

e 

Reduce ‘da Firenze per la via di Genova è giunto 

stamaîie ‘a. Torino S. Ecc. il birone Bettino Ricasoli, 


| presidente” del Consiglio dei Ministri. 


Lo stesso convoglio ha portato S. E. il visconte di 
Seisal, l’ inviato straordinario di S. M. il re di Por- 
togallo. 

Pressò; }S. M. il Re stanno il cav. ‘Cordova , mi- 
nistro di agricoltura e commercio, e il commenda- 


n E PL rr sc nezwotet Tre ——e_—_—t—— 7 een ‘i 


toré Miglietti, ministro dî grazia i casi | 


è partito ieri per Firenze, 


Leggesi nel Giorn. off. di Napoli del 14 : 

Nella notte dei séi ‘a’ sette” del correnté per efféttò 
di energiche disposizioni emesse dalla Questura fu 
tratto in arresto il signor Teodoro Emilio conte de 
Christen, imputato da più tempo di cospirazione . 
contro il Governo , e che la Gran Corte Cri e. 
di Napoli avea fatto segno ad un-mandato di arresto. 
Questo De Christen, legittimista notissimo, che-qui 
infingevasi per inglese assumendo il nome dî Wi 
liam Lumley combatteva come volontario e col grado . 
“di colbnnello a favore de’Borboni; e dopo la resa: di 
Gaeta ebbe a comandare quelle” orde raccogliticte di 
soldati e partigiani, che ad Ascoli , a' Banco, ed 2 
Casamara osarono sostenere lo scontro dell’ Armata 
Italiana: 


Un dispaccio elettrico del Giornale di Verona da’ 
Vienna 17 reca che la Dieta di Zagabria deliberò 
nella tornata del 16 una protesta contro il rescritto' 
‘sovrano che riguarda i confini militari. 
——_—_—_T mm — — 


DISPACCI ELETTRICI PRiVATI 
(Agenzia Stefani) - L 
È Firenze, 18 "bre. 

La Nazione ha da Roma, 14: La Sacra Consulta 
ha condannato a morte il preteso autore dell'omi-" 
cidio di un gendarme pontificio, avvenuto nella È 
sera del 29 glugno, e lo raccomandò alla clemenza, 
del Papa, perchè il processo non forniva limpidis- 
sima prova della reità..Il Papa ha negato la grazia. 
Continuano gli arruolamenti e la questua pel bri- 
‘gantaggio: di questa è palbciaIS motore un frate 
Teresiano. : 

È smentità‘aSsolutaménte la" notizia” datà' dalta* 
Nuova Europa che non esista più il Comitato ‘na-’ 
‘zionale romano. 

Chieti, 18 Thre. 

Il giorno 16 venne chiusa Ja sessione del Consiglio 
provinciale, dopo aver preso numerosi provvedi- 
menti pel bene della ‘provincia e stanziato somme 
per molti oggetti di pubblica utl:tà. 

Ha deciso di concorrere alla ‘sottoscrizione pel mo> 
numento al cente Cavour; decretò una esposizione 
triennale, la fondazione d'una cassa di risparmio, di. 
asili infantili, d'una sociétA agtafia, e di ospizi” dì. 
mendicità nei tre circondari. Assegnò' sussidi ‘al cd 
‘muni per l’istruzione elementare, ed una sovvenzione! 
alla ‘biblioteca. Ordinò l'istituzione d’una Gazzetta dei 
Comuni organo degli interessi territoriali della pro- 
vincia. © DE) 

Varsavia, 1 settembre. 
Continuano i rigori. leri ‘furono saccheggiate pa- 
recchie e Le polizia non è intervenuta. 
Parigi , 18 settembiè: 
Notizie di Borsa. 
Fondi Francesi 3 00 ‘na 6985 
ia. id. 412 GO 9% 2 
Consotidati Inglesi 8 00 — 93 78.. 
“ Fond? Piamontesi 18495 00 — 71 55." 
Prestito italiano 1861 50/0 — 74 95.- 
. ( Valori diversi). 
Aziori del Credito ‘mcbiliare — 767. 0 
Id. Strade ferrate Vittorio Emanuele — 362: 


là id. Lombardo-Venete — 547, 
tà: id Romane — 250. 
Id, td. Austriache — 520 


Secondo lettere da Ragusa sarebbe colà attesa” 1a° 
flotta russa. : 

Vienna’, 15 settembre. — 

È inesatto che il principe Costantino di Russia tro- 
visi a Vienna. - i . 
Costantinopoli, 11 settembre. - 

Il capudan pascià guadagna sempre più in favore. È 
probabile la caduta del visir Aal. 

Aumerita il deprezzamento della carta moneta; la 
Jira inglese vale 212 piastre. Il Governo non pagà 
alcuno. 

Il pascià d' Egitto che fu colmato di cortesie darebbe 
in malo al Sultano tre corvette. 

__ Napoli, 49 settembre. 

ll Giornale ufficiale annunzia che gli sbarcati 
nelle Calabrie sono 23 ; sono inseguiti. 

Si annuncia per domani una dimostrazioni ; sa 
ranno diffusi bollettini con stampatovi sopra: 4 Roma 
con Garibaldi. HS 
Parigi, 419 settembre: 

* A'Londra i fromenti inglesi e stranieri sono ani- 
mati senza cambiamento. Il Great-Zastern ritornò 
da Queenstown: molto Svarato, sardo trovato in 
burrasca fortissima. - 6 


“ CAMERA D'AGRICOLTURA È DI COMMERUIO 
ti DI TORINO," 
19 settembre 1861 — Fondi pabbitetr.. 
18À9 5 2/0, 1 luglio. G. d. g. p. in “e, 1 10, 70 99 96 
i in lig. 71 23-p. 30 7bre 71 504# 31 fbre 
G; d. m. in 0.71 33 33 50 5 inJ.:71*25 
23 pi 30 7bre 71 33 p. Si Sbre (> 
Impr. 1861. 1;10 pag. 1 lugi. C. d. g..p. in c. rid 


Ji 40 3030 De 


‘c.d. m. in c. 71 60 60'd0 6565.» 
2/10 id. Cd. g. p.inc. 7130 50 60° ia ld 
71 50 s07p. 30 frà 71 50°p. 13 #bré 
1. @ d. m. inc, 71 7070 65iolig. 7183 
» 6365, 72172 75 75 p. dè Vbre. -. 
1859 5 Uù Parmense 1 lugl. G. d. m. inc. 70 50 
Fondi privati.. 
. Banca Nazionale £ luglio. - CÈ dì mi <br ei. retrò 
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C. Pavare Gercnto. / 
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GIUNTA MUNICIPALE 


D'ALESSANDRIA 


Estrazione di num. 13 Obb'igazioni del 
Prestito ci un milione di lire sulla Cussa del 
Commercio e dell'Industria seguita li 16 
andante settembre 

Estratti: N, 1 1370 +— 2, 978 — 3. 
— 4 1209 — i 162 6 
— $_ 755 — 9.257 — 10. 
— 19. 391. 

Alessaniria, dal Palazzo Municipale, 

i 17 aettembre 1861. - 


Il Sinderd, TAPPABONE 
"CITTA DI DENE 


. 128 — 7. 1678 
TO — 11 170 


1407 | LATI 
16 


Tipografia G. FAVALE e comp. 
« principali Librai 


NUOVO 


VOCABOLARIO 


NO-ITALIANO 3 1TAL,-LATINO 
conipilato ad uso delle Scuole 
Da 


IHIGI DELLA NOCE | FEDERICO TORRE 
2grossi vol in-‘2°—1129è diviso [a due parti, 
Presso L. 11, 16. 


Questi due volumi complessivamente com» 
prendono quattromila pagine. 


Trovaniosi vacante Îl posto di maestro | Si vendono pure iegatiin piena tela - 1. 14, 50. 


di 3 ed alemeccare r>unire collo stipendio 

di L 1006. e quello d 1 primo periodo della 

prima eli mentare tul.o stipendio di L 608, 

s'lovitano colero cite tot:puirasero aspiratvi 

a presentare le loro domande corredate dal 

voluti titoli fra tutto il correpte mesa, 
Bene, li 15 7.bre 1361. 


JI Sindacg MAGISTRATI, 
COMUNE DI DOGLIANI 


È questo il miglior VOCABOLARIO per 
uso degli scuolari. 


DA RIMETTERE 


Una copia di GAZZETTA PIEMONTESE @ 
relativi Supplimenti della Camero der ve- 
putati e del Senato dal 1848 al 1853, com- 
pleta. — Dirigersi al Necozio Da Cassa di 
8, FAVALE e €., via S. Francesto d'Assisi. 

e e aerei 


È etibilito fa questo comune un coro | CROVATTO BENEDETTO 


di scuate elementari urbane di (ierza classe, 
distinto io qusttro maschili e tre femminili. 

81 Ynvitano i maestri e maestre che in- 
ten ratvî, A presentare 
del prossiino nese di ottobre, la loro do- 


Veneziano 
Costruisce Pavimenti alla Veneziana, sì 


prima sempligi che con ornati ed a mosaico, a di- 


scretrsimi prezzi, con garanzia. 


manda corredata dei titoli di cui sqno| Abita in Borgo Po, via della Madonna del 


muniti. 
Dogitant, 11 14 .bre 1381. 
N Sindaco PEIBON. 


CONVITTO GANDELLERO 


Torino, via Nizza, n. 29, Borgo S Salvario 


Ivi preparansì gioyapi per la R. Accademia 
«Aliitare, per le Scuole e Guliegi Militari, 
@ per le Scuole di Marina 


Pilone, casa Bertola, num. 4, Torino. 


FONDACEER:A 
«CON VENDITA DI CERA 
Da rimettere in Aostà, more a concertarsi. 
| Recapito dal proprietario G.ochinò Grassa. 
P_i 


DA AFFITTARE pe) { ottolre 


ALLOGGIO signorile gi 18 membri al piano 
nobile in ciazza Vittorio Eqatiele. n. Î, 
coa balconi versp piazia-6 via di Po. t 


1 corsi incomineleranno al principîo di 9. bre. | —rxrrttrtsmititiietafctitenttà 


*. B. Si ammettono pure Allievi esterni. 
TE rig prrieieni 


COLLEGIO CONVITTO DI CALUSO | corrente 


“È vacante nel collegio comunale di Ca- File, fece citare fl sìgn 
luso, la cattedra di professore di Rettorica, | Gavalli di. Germano, già domiciliato elet» 


coll'annuo stingadio di L. 1500, 

bian 
tenare al sinda 
data dal rispettivi titoli, 
del volgente mese di 


rtl 
Ferrovia Vittorio Emanuele 


‘aeree evegnr 


2 SEZIONE TICINO 


M pagamento degli intercasi deîlé Ghbli- 
guri di Novara, scadenti cun tutto il 
corrente settembre , avrà Juogo alla Cassa 
Centrale, Stazione Porta Suss, dfl 1° ot 
tobre în pri, io tatti i'giorai nou festivi, 
dalle ore 10 alle 2 pomerid. . » 


PILLOLE DI SALSAPARIGLIA 


N sig. E 'Surra, dottore in medicina della 
“Facoltà di Londra, dietro permermo ottenuto 
dall' [1], Magistrato del Protomedicato dell” 
Uatversità.di Torino, per to «mercio dell'E- 
utratto ‘di Salsaparialta vidotto in pilùote, pe 


prima del fiaire 


stabilì pin solo ed urico deposito nella Regia | nsy, e delfherata al 


CITAZIONE, 


Con atto di cltaziona delli 18 settembre 
anno, dell’usciare Sapetti, 1l sie. 
rof-ssore Teodoro Ghirun domiciliato in. 

or sopre Camillò 


tivamente in Torino, ed ors di domicilio, 


le intenda di aspirarvi dovrà far | residenza © dimora Ignoti, a comparire da> 
spa co lgcale Pagin corre- | vanti al signer puume per la sezione Po, 


all'udienzé ch> avrà } alle ore $ del 
maltino fi 21 corrente mese, per +ttenerio 
condagnato al pagamento di Y. 617, 30, in- 
veressì è spese, 
Torino, 18 settembre 1861. 
C. M. Pavia sost, Thomita 


ESTRATTO DI BANDO 
All'adienza d+l tribupale del circondario 
di Torino detti $ ‘prossitno ottobre, 'stabitita 
cot provvedimento delsignor presidente dei 
tribunale medesimo drl 20 scorso agosto, 
avrà luogo il rejicanto qfdinato con sen- 
tenza dello stesso tribunile 11 pesato mar- 
gie, ad instanza dei signori cavalier: Laici 
ed Enrico fratelli Bi:pco di S, Sscordo, 
residemi in Torsho, dél corpe di casa, posto 
fn Torino, via delle APietre, n. 18, (ora via 
Porta Palatina, a 19 suzione Dora, sisppuo 
in mappa coi nn. 68 a 80 nel piano D, dell” 
| Isula 34.2, intitolata S Stefano, composta 
! di £ maniche, © 4 piani oltre fl tefrenp e 
| te soffitte, già Srpropriala al cay Paolo Vi- 
la Carofa Vinay, erglie 


FarmaciaMasino,presso ia chiesa diS.Filippo, del dottore Giovanni Regis, residenti var] 


In detta farmacia sì tiepe pure Il depos'10 


dellaScorodinz risorta pilot: Per lagotia 
edilresmasmo,dello stesso dottore Ami, 


. AVFITTANENTO 
Della CASCINA AMILO, in territorio di To- 
“ rîno, Yrgione Lingotto, siradate di Stepi - 
nigi di ettari 35, 82 (giornate 9 circa) 
con fabbri 

tìo general» di Carità. 
Sabato, 28 corrente skttembre. al mes- 
Pino ha pe Drrzgen ‘per il Soddetto af- 
amento ja e Gapliolato visibile 
Dl segreterià del Sito R. Ospizio, via di 

nem. sé 


83. 
Not. Roggero segr. 
AVVISO 
Da ‘alfiltare o da vendere con more 
da concertarzi, 


di 


Spaziono faltbricate ad wso stabilirenta 


idropatico, situato in_vra delle più belle 
ate, distinte pr oe alla capitite, | 
dii dì 28 camera, vala di conversa 


sione ‘e da pranzo elrgantemente assedato a 
nuovo, cucina e A c-m-re coi voluti appa- 
rechi perfezionati. per Ta cura idropatica 
con vargevte d'acqua fredda ‘e limpida in 
Sbbondanza, grande fienile, scuderia e 2 
cantine, con lerfèrio annesse di giornate 4 
tra ‘prati, campo, vigna e due giar- 
dini lano a fiori, l’altro ad ortaggio, 
«Per le condizioni dirigersi al soitoacriito in 
Torino, via Santa ChEra, u. 5 


à 


Gausid. Paolo Gurgo. 
la rit zi — - 
e: INCANTO DEFINITIVO, 


Mér inside. del Comine di Venalia Bento 
«Eli deduro:a pubblica: notizia‘the, fn se- 


ito ad augsenip ;del ;vigenimoa, di: giortto ' 


Garrente, alle are 9 martina, u-lla .s0li 
tala' tentata detta domuntià, JYi avanti 
laGiunta Municipale coll’opera dei regio Hot. 
Gio, Domanieo fegr. assalito, ‘si pro- 

è 3) definitiva noel della pezzs ter- 
reno ata JR terrkjorio di Venaria Benle, a 
teg! sella proprietà di dito comune, 
utt i, 63, 38, in atmento xi preziodi 
L. 2572, 300 * 1° 

Le care è copilz'oni rels've sono visibili 
nella de ta segre era camuuale 


lati 39 Z.5 iL 
TE 


cato civil, propria del R. Ospi-: 


in Toriuc; il tutto - me appare dal rejativo 
capitolato Wasta del g orno d'agr!, nel quale 
sono igsert» le ton i della vendita, è 
le altre indicazioni dala fegge prescritte. » 
*forîzo, fi 12 7.bre 186 
P. Giosserano post. Marchetti. 


TRASCRIZIONE, 

apno irascristo pil'aflicio delle Jpoteche 
di anta sotto H 10 tutito 1861, sai 156, 
art. 33339, Patio di Vosfilta fatt: ‘dali sigg, 
| Casto e {igcomq, fratelli Romondiuo fu 
| Francesco, dati è Ruiiano Superire, e 
domiciliati in Torino, afli stendi Carto Gia- 
| cotto fa Giorazni e Felice Glacbtro fu ttor- 
pe nati & regidenti a Rubianeto Superiore, 


fn cata 16 aprile 1861. rogato Albas.o Carlo 
i Francestò, per L 5000, cioè per due terze 
ifarti ‘a favore dei i e per l'altra terza parte 
a'favora del 2, dei seguenti stabili: 

1. Casa rustica con picco'o prato an- 
nesso, pusti in terr tutio di ‘Rob anetto St- 
i pertore, reg. Ruvere Grande, fra la cre- 
‘ renzo della strada, delia bealera e del sig.r 
Brunetti. 

2 Prato, ivi, di are 24, 70, coerenti a 
totti dixzi il Legion tata $ mM 

Alieno, ivi, di are correnti 
nate Remenditiò, e Maria vedova Re- 
. mondino. 

4 Alt-no, nella stessà roz., ui are 19, 
coerenti Margarita Mecca, Remondipp Au- 
pagclo fa Plewb %d 11 detto patrimonio pri- 
va Ò 
To È Camnpale © gerbido, ieh, di are 15, 
2Ò, coerenti Maria Remondino, Agos: ‘po 
] Remondino, Cario Remencirò è Ta Conpre- 
| gazione di Carità ‘dl'botasscomero. 

6. Alteno, ivi, di are 16, 20, -cnerunti 
Celertino Giacotjo, Hemondiyo Rosa © Mar- 
Lgarita Necca. . Viet 

"I. Kosco, fa fiérts territorio è regione, 
di are 118, coerenti 

atrimonio privato gi SM... 
È 8. Prato, fn perc, di it ‘bassomero, 
reg. Valle Canterobimo ossia Guecit, ci ar 


© STRADE FERRATE DELLA LOMBARDIA E DELL’ITA 


N e ene 


LIA CENTRALE 


Iniroilo settimanale dal giorno 3 a tutto È} 9 Settembre 1861. 


na 


Dal 3 at9È Settimana 


1851 È der 1860 
uire lol L fe L Ta Lo log L [o 
eri N, 33,083 78,631,0%  87,656/9/ 9,019, 89f2,373,36510,2,140,75014# 
Trasporti militari, con- d . 
vogli speciati ed e-a- È | 
zioni suppietorie . , pcolssf = 1,004|16 avaissf 139,769|00Ì 183,697/51 »l of a8,889/41 
Basagli, CArrezze, ca- j } È E ‘ 
Mile LA e AGR FRA GIS al aida] att tti asitità sa 
trasporti celeri! . Y.. . He " s791° 99, 9 
Merci tot. £,950,720 saiastitaf st tciloa nft,168/231/47]_ 907.738 fi] 285175153 Hi 
“totali | ragni 12656 RETETE to POSATE IO MNTETRT 
__aavilar > da “iog87ai — 


RETE PELL’ITALIA CENTRALE — Chilometri în eserciso IT 
»]1,115,643;95,1,074,698)60 


Passeggieri N. 10,334 
Trasporti mailitari, con- 

vogli speciali ed esa- 
poni suppletorie . , 


gagli , carrozze, ca- 
valli e cani. . ‘+. 175: 
Trasporti celeri . . » 4,183/1 
Merci T. 1,737,739. . Sana i 
Totali 


67,508 
| 


% 


è 


RETE LOMBARDA — Chilometri în esercizio BI 


” 


293 6 i 
38,867/73 »| af 30,654150 
sala 
392% 


gi 


19,625! 
ln 


96,748 
| 


40,953;3 


n 


11,425]14 
331,817 
"108,654 /84 
330,620/51 
I Direttore dell'esercizio DIDAL, 


»Î » 
18,025/27 
“BE 


7 18.028/27 


coerenti il signor Brunetti ed Il 3;ke: 


57, coerenti Casale Astonio, Maieo Ri, 


chetto e Brunetti. ‘ 


| 
9. Nelle st:sso territoriò di Robasso- 


mero, reg. Gamara, di are $$, ecerenti 
Gintire Felice, Reinero Pietro e Rey Se- 
condo. 


28, 50, coerenti Alichele Remondino, Car- 
lotta Giacctto, Giuseppe Martini, ed 1 beni 
parrocch ali 

Torino, 16 settembre 1861. 
Bio. Dvitito, 


i 


t 
LI 


PFFRE DE, SUUEVE 


En pujto d'iustance en Subhastation pour- 
sulvie par le Grand Séminaire d’Aoste, Te- 
latere ‘pàr so èconume M. Vauterin Ju- 


cChanvice è A-mie, coutre jea jugaux 
Pignet Marie Félicità et' Negros Michei-J 
seph, débiteyrs principeu%, et les tiers dé- 
tebicurs Contor fs et Seraphin et 
Nossen dean-Martin, ‘qus domiciliés A Vot- 
fayes, piuf ca dernier qui set domicil é è 
Nus, par procès verbal Penehare du frase 
seprembre couratit, le sua e l'atren- 
dissemeni « Austa, è gijusè, È en faveur 
de Favre Jean-Mart!h d’Ayss, ie f iut con- 
sistant en domfcilés* aveg place et vigne 
è Champ:roît, d’ 1 are et 68 ceot, ey È 
prés è la (pmhe Lombard, d'] ace et 75 
ceut, en une vigue è la P ya, dl are et 
58 cent., et-eh un champ avec vigne nu 
Croset, de 3 ars et 5 ca... pour L 200, 
sar la. mise è prix ge L. 60: le & lot coa- 
sistaoì en on pré è'la Lièch» de Mias:0:iy 
d'1 are er 5 @«nt., en un pàterage au Crevx 
de ia Barma et eu use pièce Gu pré, champ 
BI viguo d Lavasé, do 13 arno ct 20 cen, 
pur L. 120, sbr tacm-e è prix de . 100; 
le 3 ict, conidtàet ca fine vigne aux Jarquet- 
tes de 2 aree, en ua pré uu Lhuccaley, ds 
3 ares et 25 cent, en nue vigne è sara> 
ret, sie SI rent, en use viguy nu mad du 
chmie, de RI reni, tt en în pré au Pian. 
pré, de 6 ar-s et 63 cent, pour L., 100, sur 
la mise & prx del. 50; fe & iut con-istant 
en on pré au Pian-pré, de 5 ares et una 
cent, ai +5 decx ‘piés avec pàturage aux 
Cleyves du Ko-naiz. ci $ ares ri 19 crut, 
per L. 100, surta mise è orix ce L. 50 
t le B ipt sorsistant en domiciles. pré, 
ch.mp et vigne è tampiroît, de TA ares 
et 47 cent, ppur L. 200, sur là nr se à prix 
de L 60; 2 #n faveur du Grand Sémiucite 
d'Aoste porsuiva-t, le 6 lot consistant ep 
domiciles, ‘bamp, pré e: chataszaerale è 
Pes n, ve 8 Ares Fi DI cent., tt an deux 
champs aree vigne au Guret, de 3 ars et 
89 cent, peer targmise à prix de L. 80; le 7 
lot consistani en un pré, ayec vigge a Mo- 
raley, d'T are es 52 cent., ‘èt eh un prò au 
Riosdet, 4 see cen., poor la 
mise è prix de L. 20; et 
en dongiciles, pluce et 
i cest., en tre 
Cett., Bn un eîfamp 
9 aregiet BS conì, 


è Créton ‘irnzon, de 
Un ‘champ aut 


P) 

Nus, ie 9 Jot, con- 
sis ant en un pré tè-h:, 
40 cent, et © 2 
7 ares et 91 ceoc, 
CAL 
ceut, eten 
93 cen, 


«e è prix de L. 40; 
ele di ine, consisant en ui 
‘vigne è l’Eneron +% A Collomb, de fi ares 

ei 83 cent., et en uN pré à Plan-Praz, d'i 
sre e 86 vent., gidur i 100, sur la mise à 
prix sio £. £0; 4 en fayeur de Nossen Jean- 
Martin, de Nus, le 12 Ibt, consistant en une 
vignè et en tun: champ A Champlas, de 4 
ares et 47 cent, piaur t 45, sur la mise à 
prix de L. 40. ° 

Le tout se trouve pips-amplement décrit 

@abs le ban d'enelitre hell vp 26 juillet 
detàier, dthut le 3 premfers lots, situés sur 
le territalie de Vprrayei èt fés Sutres: sor 
celui de Nus, . 

Le délaì utile pour fhite offrè de kixiémo 
cher è 6 beutes de releséo du 28 sep- 
tembre tourant. =. .c. 

4oste, le 45 sepiemtirò 1851. 
Perron.-«ubst grefier. 


oPFRE DU BrxiEMe. 


En sulte d'fostance en subbastation pour- 
stivie, par Dafbard vis-Joseph 


i tes fràres Lo ep 
10. E finalmente, alteno fi, di.are et iuserbIouis, dervicitios celti ci A fion- 


na: ci cejul-ià, è Valpellin», contre Aia- 
notti Marfa Anne Ca bérite, reure Renano, 


ei ép io Rsa, some liée A Sun: Vu 
cn, par prorts verpgl d'enchere du 13 
3 Cpt mbe couTgpi, Le pal de l'arron- 


diefensent ‘d'AUSte a 33 eh faveur de 


N. Sona Yoserh, géomdtre è Tarin, les im 
meub'es composant ie lot unique, dont zu 
ban d’enchère relatif du # ast dernier, où 
fis sont piys ampiement sferlis,, sltuf8 au 
bourg de Saint-Vincent et con-istants en un 
corps de bàtiment civil et tustique, avec 
basse cour, è l'osaga: d'anberge, pour le 
pra ce L 4500, sur-/a mise è prix de lire 

1 ti A 

Le délsi n'ile pour faire offre de s'xième 
@-herra A € Nena A, relevée du 28 sepv 
tembre courant. : 


Aoste, le 18 septembre 1861. 
Perron subst. greffier, . 


INCANTO, 4 

1 tribuifale del circondario di Biella, per 
SUA SQui-nza tera sotto fl 19 agosto ul» 
timo, nel g:odicio di spronriazione Sorzata 
promosso Tall'ipera pia Vercellone, are fa 
in Cavagità, fo persona deli lei preside: le 
signor a: Agg ogg Mato gain 
# Levagiià. so ell chele fu n 
certe Barelig Gio.aui Bigcinto  B.iijaia 
a°G bs-ppe fu flaseppe, if Ba:tista uni are 
néi corpo dei Carahinieri Realf, stanziato a 
Patermo, -Barritu Baltista fa Lorenzo, Bi- 
retto Gurlo fu 1fèncesco, Baelo Orma, 
trog'ie di Giovaoni Zubieva, G.use mo- 
glie di Busca! sariino, e Nar:à sorelle fu 
Sebastiano, questa ultima come minvre in 
persona del di lei tutore Gioranni Zub'ena 
predetto, » quasi anche cd il Martino Busca 
per la vo:uta assist ne2 alig m gii debitori, 
e contro li Signor Berival! geometra Fi- 
ppo e te:dinatta mogile di Lorenzo Gie- 
ricb, 1 ud coò Querti per là voluta ayto- 
rizzazione, Barbem» Lucca G:osanni fu Mi- 
ch le, Zubiepa , Francesco fu 'iluse; po, è 
Zublvua Gius ppe e Francesco fa ffunce- 
stu, terri possessori, tutti resitenti a Vive- 


x 


rone, ha fissato l’odienza che gii terrà » 
meszo giorno del di 18 prussimo venturo 
gtiubre, per l'incanto a successivo delidbe- 
ramento degli stab] ubicati nel bando ve 
nale $ torrente ‘mève, autetito Muanes: 
begr., al prezzo d alle cordizioni ir, in 
serte. 

Rella, 19 settembre 1861. 

Regis sost. Demattels proc. 


ESTRATTO 

«li deliberazione portante risoluzione della 

soc'elà Defilippi, Merzagora 6 soc “cor- 

rente ‘în Arona. x 

La soctetà corrente In Arona sotto la 
Ditta Detitippi, Merzagora e see}, nella ena 
adunavza dei Î corrente s-itembre, deb: rò 
il suo scioglimento, e nomiuò a stralciar. 1 
membii che costit: ivangla direzione di essa, 
cioè i! signori tiaudenzò Vagistrioi, Inge 
znere Paotò Mertagor:, +d Atr, Felice De- 
vecch:, ma 00: ttisamene iav-stendoti di 
poteri per la liquidizione a tenore delli 
statuti» sociale, e dis; aprudo che, fuun:o 


gli stralciari von rivscano a trovare un par- 
tito, cheessi cre sapo accettabili» entro il Ler- 
mine di mesi 6, debbano convocare le per 


sone co tuenti la sociv.à, in liqui azione 
per le «. fiberazioni che si erederanno del 
caste per procedere al'inventario fn con- 
fropto degli Prà greg. .uopinento li sigg. 
Sala Bornardibo ei esare Filipet 

Ti presente èstratto vel verba'e' dell'a- 
dunadza 1 seiteipbre 1861, presenta:ò a 
me nitalo sotroscritto, vi è conferme. 

Pallenza, 18 7.bre 1861. 

Sottescrifta Not. Garlo Mobianch', 

Per copia crnforme alf'rstratto originale 
stato oggi affi sv nella sala dele pubbliche 
udienze di questo iribunale, di circondario f 
f "di guetto di commertiti, fà èonforanità dell” 
art 62 del Codice tommerciule, ! 

Pattenza, 18 7.ixe 186). 

x Raineri sesi. seg 


SUBASTAZIONE 
Ah'ud'enza del tribunale dei eipcon'ario 
di "ineroto, delli 13 iros-imo ottobre, on 
1 pomiritiana, salini nza ek signi pr Fo 
tizia Gi sopal spdrea di Cavour, si proce 
dera al'incanto e sucessivo dei beramen'o 
di ‘una casa sità nei luogo di Cavoor, pro- 


P. 


rem mm—E—m—— e___oee.e 
Re 


| 


error 
pria d Felizia Giovauni Baitista fa dilaramo, 
di domig }io, r sfd:nzg p dimora ignoti. 
L’incabto segiurà În'un so) lotto gl 
presso ‘dall'instante efferto di L. 2785 lire 
ll patti sprarenti dal banvo, Yenale: stan» 
pato 19 corr agosta, 
P.nerolo, 22 agosto I8Ù . 
Parbes'o pi e. 

GRADUAZIONE. . 
11 signor presfiente del tribunale del 
circondario di »nis, unì ricorso di varia 
Serafina Alois. m-glia di Pietro ferite 
dumialjata a Quiz, ammessa al den; 0% 
:î poveri, con pr vrediment: in data, 1 
agasio lestò scorso, ha dichizrato aperto” Il 
radieio di graduazione vil prezzo di L're 
LI Pa pl nate 
con) ins tac] embra | |, Po6 
SO, Ms “rali Luixf The: n 
sO un corpo di casa ivi glrnatò, com- 
pusto di Dadi, pian terrezio , due plant 
superipri. frate o giletasta suprri TR: Di, 
con giardino atriggo, corr pi: è levante fa 
via muestra, «di pootla ttorlò Prat, 
Ha pnre fagianto'at ereditori di produrre 
nolia segreteri i te lorò d minde n doru- 
ment a corredo, fra 80 cion:i, rumparudi 
da quello della potilicazione del ie40 prov 
vedimento. cai 
Susa, 16 setterobro 1861... 

San Pietro sort. Garelli p. 
SURASTAZIONE I : 
nlfostanzà della slenora Catterlaa Ivo! 
ci tonlanaà della tira Auton:b' Gi 
tant, reb dente a: Grogliistà, 9 tribe: alé 
di Sum per semenza LI axos o pi'!sto. nr 
dinò lx yen uta per subustazione, 4 pregia- 
digio del Garlo fu Calo Val ui, di, Busso- 
feno, di due rtabil! posti puro sui territo. 
rio ri Busbefano. ciuè, csmpo, regioni di 
Son Pietro d'Otegio,, di are 64 ren <70, è 
altro campo con-fabbri aio ci;ila e ruatieo 
enurostanie, nella reg. di Dora Spanzata, di 
are 21, cent 40, at prezzò d* frerta è con 
dizioni “i cui in baedò venale S corrente 
mete, pubblicato a termini ci legge. —— 

L'sdinza per decreti sta fissata pf 

10, anilmeridiane dei .Qipbre prossimo, 
vella solita sala delle malte: del, prefato 


Ù 


tribanale. i 
Susà, 7 settembre 1861: 
> #an Piero sost. Garelli. 
FALLIMENTO 


«di Chiappe Angela negoziante in Vercelli. 

Con «putenza del tr busala gr c reunia 
rio di Vercelli, Comi ra di vararione, f. £. 
df tribunale di comitereto, fn data d'oggi, 
gi Gichiard in fato «di fallim-n:0 Ci.isppa 
Angelo negoziania Jo detta eu è, © depo 
avere pr vg sio pel suggeil «n enro dille sie 
stanze del detto fall ‘o, mminò a sindaci 
pr vefsord diet faltim nto, te r:g ni di ve 
gore correnti in Torino, Gius pipe K: zzola- 
schi e Comp, e Giueppe M ia e Comr., 
e mandò a tpii 1 creditori del nomi:ato 
Chiappa, dî comparire avant Îl signor gni- 
dice tommistario depotato, ave Giuse] pe 
Moutibelif, al'e'òre’ D utitimerfdiana del 2 
ottobre prossimo;-all'evgetto di add sepire 
alla uomina dei ai deci definitivi, . 

Vercelli, 11.15 7 bre 4861. i 

' Caus, Polto 828°. SEffn 

STA ATTO DE BANDO. 


All'udienîà ch dereì 2 trib: ele delete 
condar:o.di Ver abi de 48. rest copebre 


è 


avrà lu Gio è fel RIO 
Giovagui © Giusep e, fratelli arinto) di 8 0 
Gennaro, or fra eisconte di Bolla 


Giacomo, «: quattro distffiti stibil. ln 6h 
trettenti lotti separati, viclia  c.plersiva 
quantità superficiale di cu. 2, 3, 17; 4 nati 
det fondi due a prato e gli altri due a 
cumbo; al prezzo 61 afie contietom enta- 
efete nel relstivo bando 11 corrente indse. 
Vercelli, 14 settembro 1861. 
Not € hfat' p.c. 


TORINO, TIP. (0lis. FAVALE x £ 


